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Ricerca delle rappresentazioni di docenti, tirocinanti e alunni sulla figura dell’insegnante mediante un questionario.

I dati emersi sono stati utilizzati per introdurre una riflessione sul rapporto studenti-docenti nell’ambito del tirocinio e per progettarne le modalità di attuazione.

La nostra ricerca è stata condotta nell’ambito del tirocinio della SILSIS (Scuola Interuniversitaria Lombarda di Specializzazione all’Insegnamento Secondario) di Pavia, indirizzo Scienze Naturali. 

Istituite con la legge 341/90, regolamentate dal Decreto Interministeriale del 26 maggio 1999, le Scuole di Specializzazione per la formazione degli insegnanti della Scuola Secondaria (SSIS), sono entrate in funzione in alcune città già nell’anno accademico 1999-2000. Quest’anno dovrebbero essere state attivate in tutte le sedi universitarie

Le SSIS offrono una nuova visione del processo formativo, superando il concetto che per poter insegnare sia sufficiente “sapere” e non invece “saper insegnare”: la novità è rappresentata soprattutto dall’introduzione di un Tirocinio, avente come obiettivo specifico quello di “promuovere lo svolgimento di competenze ed esperienze presso istituzioni scolastiche di diversa tipologia al fine di integrare le competenze teoriche e quelle operative degli specializzandi”. Attuato con la supervisione di docenti in ruolo nelle scuole secondarie (ST) Il Tirocinio si configura come un luogo aperto per lo scambio di esperienze ed un momento di raccordo tra Università e Scuola.

Abbiamo iniziato il nostro lavoro di supervisori presso la SILSIS istituita dall’Università di Pavia, Indirizzo di Scienze Naturali nel mese di marzo 2000 cercando di scoprire i bisogni e le aspettative dei futuri insegnanti circa il “mestiere” che avevano scelto.

Abbiamo utilizzato un questionario (all.1) simile a quello riportato nel testo di Guido Petters “Problemi psicologici della preadolescenza e dell’adolescenza”: gli specializzandi sono stati invitati ad indicare le qualità che avrebbero voluto trovare in un “insegnante ideale” utilizzando una lista di 59 affermazioni e servendosi di una scala bipolare di valutazione (con un punto neutro, tre positivi e tre negativi). I risultati sono stati raggruppati in quattro gruppi, in base ai punteggi medi: classe A (sopra a 2) qualità altamente desiderabili, classe B (da 2 a 1) caratteristiche ancora positive, classe C (da 1 a 0) poco positive, classe D (sotto lo 0) tratti negativi.

Lo scopo del nostro lavoro non è stato quello di raccogliere dati aventi valore statistico, ma di ricercare stereotipi ed aspettative legati all’immagine dell’insegnante e soprattutto di aprire un dibattito, nella sede che dovrebbe formare i futuri docenti, su ciò che è veramente indispensabile per far bene il proprio lavoro e su come arrivarci, tenendo conto delle trasformazioni in atto nella scuola.

Abbiamo somministrato il questionario una prima volta agli specializzandi della SILSIS durante il secondo semestre dell’anno accademico 1999-2000 nel mese di aprile 2000 ed abbiamo commentato e discusso con loro i risultarti. 

Nel mese di ottobre 2000 abbiamo riproposto lo stesso questionario ad un nuovo gruppo di specializzandi (nel corso del primo semestre dell’anno accademico 2000-2001) e contemporaneamente a due classi di un Liceo Scientifico di età diverse, una seconda ed una quarta, e ad un gruppo di insegnanti dello stesso Liceo.

Abbiamo poi cercato di leggere in parallelo i dati e li abbiamo commentati e discussi con i tirocinanti.

Nel gruppo con punteggi più positivi troviamo caratteristiche legate sia alla preparazione professionale (conosce bene la materia, rende interessante la lezione, ha una buona cultura generale, porta con sollecitudine i compiti corretti) sia alla comunicazione ed ai rapporti con gli alunni (ha entusiasmo per il suo lavoro e fiducia nei giovani, ammette i suoi errori). Punteggi molto elevati sono attribuiti anche a qualità che riguardano l’insegnante come persona (è giusto, è equilibrato, si comporta secondo i principi che afferma). Docenti, esperi, tirocinanti e studenti concordano per gran parte delle affermazioni scelte in positivo. 

Abbiamo notato che gli alunni, soprattutto i più giovani, valutano positivamente (sopra 2 come punteggio) un numero più ristretto di caratteristiche. Tra gli adulti i più ottimisti sono gli specializzandi del primo anno (molti ancora non insegnano): nella discussione seguita alla somministrazione del questionario hanno mostrato aspettative ed entusiasmo circa il loro futuro. Anche gli insegnanti del Liceo valorizzano i lati positivi della loro attività attribuendo a molti tratti punteggi elevati.

	
	Alunni IV
	Alunni II
	spec I°
	spec II°
	Insegnanti

	E’ giusto                                                        
	2,85
	2,92
	3
	2,82
	2,55

	Conosce bene la materia
	3
	2,25
	2,92
	2,25
	2

	Rende interessante la lezione
	2,85
	2,33
	2,92
	2,33
	2,4

	Ha una buona cultura generale
	2,54
	1,96
	2,31
	2,5
	2,25

	Prende il suo lavoro molto sul serio
	2,38
	1,71
	2,54
	2,41
	2,1

	Ha entusiasmo per il suo lavoro e ha fiducia nei giovani
	2,38
	1,42
	2,92
	2,29
	2,2

	E’ equilibrato
	1,42
	2,31
	2,62
	2,24
	2,75

	Si comporta secondo i principi che afferma
	1,46
	1,67
	2,62
	2,65
	2,15

	Porta con sollecitudine i compiti corretti
	2,62
	1,58
	2,06
	1,85
	2,2

	Sa interrogare bene
	2,54
	1,83
	2,46
	2,12
	2,4

	Ammette i suoi errori
	2,15
	0,96
	2,77
	2,35
	2,6


Alunni, insegnanti già esperti e tirocinanti hanno messo in luce anche la necessità di abbinare a competenze specifiche della professione (preparazione disciplinare, capacità di gestire i contenuti, di esprimersi bene) capacità di comunicazione, di rispetto dell’alunno, di interesse , senza intrusione nel privato e infine capacità di gestire la classe (sa tenere la disciplina) e di lavorare in equipe (si tiene in contatto con gli altri insegnanti della classe).

	
	Alunni IV
	Alunni II
	spec I°
	spec II°
	Insegnanti

	Si tiene in contatto con gli altri insegnanti della classe
	1,77
	0,92
	2,92
	2,29
	2,2

	Sa tenere la disciplina
	2
	1,13
	2,31
	2,24
	2,05

	Controlla spesso i compiti e la preparazione degli alunni
	1,46
	-0,4
	2,46
	2,47
	2


Altre caratteristiche del gruppo B (desiderabili) che ci sembrano importanti per la pratica di Tirocinio (infatti gli specializzandi le reputano molto desiderabili) sono le metodologie basate sul coinvolgimento attivo degli alunni (favorisce la discussione, il lavoro di gruppo, valorizza le idee degli alunni, discute con loro i problemi della loro età ed i problemi “nuovi”, legati all’attualità)
	
	Alunni IV
	Alunni II
	spec I°
	spec II°
	Insegnanti

	Porta nella scuola i problemi attuali
	1,46
	0,83
	2,38
	1,65
	1,6

	Si interessa alle idee degli alunni
	1,9
	1,04
	2,46
	2,65
	1,65

	Favorisce la discussione in classe
	1,69
	1,75
	1,92
	2,24
	1,75

	Favorisce il lavoro  di gruppo
	1,54
	1,25
	1,85
	1,41
	1,15

	Discute in classe con gli alunni i problemi della loro età
	1,46
	1,29
	1,92
	2
	0,8


Tra i lati decisamente negativi su cui tutti concordano troviamo caratteristiche relative alla sfera comunicativa (tiene le distanze, parla poco, dà del lei) Come era già emerso nei dati riportati da Petters relativi agli anni ’80, mantiene la disciplina con l’aiuto di qualche alunno è da tutti considerato pesantemente negativo perché segno di incapacità nella gestione della classe. Ci ha stupito la negatività attribuita a “parla delle sua vita privata” e “fa vita politica attiva”: l’insegnante non dovrebbe mai palesare i suoi problemi e/o le sue idee?

Secondo studenti ed insegnanti andrebbe evitato sia il distacco nei confronti della classe (da del lei, è rigido, parla poco, tiene le distanze), sia l’eccessiva intrusione (cerca di cambiare le idee degli alunni, si interessa alla vita privata degli allievi) tratti reputati molto negativi, soprattutto dagli studenti più giovani. 

	
	Alunni IV
	Alunni  II
	spec I°
	spec II°
	Insegnanti

	Dà del "lei"
	-1,4
	-1,4
	-1,1
	-0,6
	-0,7

	Mantiene la disciplina con l'aiuto di qualche alunno
	-0,5
	-1,3
	-0,9
	-1,8
	-1,3

	Parla della sua vita privata
	-1,5
	-1
	-1,8
	-1,6
	-1,4

	E' rigido
	-0,9
	-1,8
	-1,4
	-1,8
	-1,35

	Tiene le distanze
	-1,4
	-0,5
	-0,5
	-1,1
	-1,15

	Parla poco
	-0,3
	-1
	-0,8
	-0,8
	-0,85

	Conduce una vita politica attiva
	-1,2
	0,13
	-0,3
	-0,1
	-0,2

	Se ritiene errate certe idee degli alunni cerca di cambiarle
	-1,8
	-2,2
	0,38
	0,41
	-0,25

	Si interressa alla vita privata degli allievi
	-1,4
	0
	0,69
	-0,1
	-0,3


Alcuni tratti hanno avuto valutazioni molto diverse: ad esempio l’affermazione “usa spesso l’ironia” ha un punteggio pesantemente negativo tra gli insegnanti probabilmente perché la interpretano come “prende in giro”, mentre per gli alunni il giudizio è positivo (hanno pensato ad un docente “spiritoso”). Anche l’opportunità di contatti con le famiglie e di interesse per la vita extrascolastica degli studenti è vista con ottiche diverse: gli alunni sono molto gelosi della loro “privacy”.

L’uso delle nuove tecnologie infine è giudicato più importante da parte degli specializzandi e degli insegnanti, per gli studenti è un tratto “neutro”.

	
	Alunni IV
	Alunni  II
	spec I°
	spec II°
	Insegnanti

	Usa spesso l'ironia nei riguardi degli alunni
	1,23
	1,87
	-1,8
	-1,6
	0,25

	Cerca di conoscere i famigliari degli allievi
	-0,5
	-0,2
	1,38
	1
	0,7

	Sa usare il computer
	0,62
	0,96
	2,23
	2,23
	1,7

	Si interessa delle attività extrascolastiche degli alunni
	0,46
	-0,8
	1,31
	0,94
	0,85


Ci ha fatto discutere la negatività attribuita non solo al coinvolgimento dell’insegnante nella vita politica, ma anche ,per gli studenti più giovani, in quella sociale: essere cittadino esemplare viene considerato infatti negativo.

	
	Alunni IV
	Alunni  II
	spec I°
	spec II°
	Insegnanti

	Conduce una vita politica attiva
	-1,2
	0,13
	-0,3
	-0,1
	-0,2

	E' cittadino esemplare
	1,23
	-0,5
	2,15
	1,29
	1,4


Quale modello proponiamo ai futuri insegnanti?

L’insegnante “ideale” che la  SILSIS , secondo noi, dovrebbe formare

necessita di

( Solide basi psico-pedagogiche e relazionali.:

Saprà:

-individuare i diversi stili e ritmi di apprendimento,

-riconoscere i problemi tipici delle varie fasi di età,

-comunicare efficacemente con gli alunni,
-governare le relazioni, le dinamiche, i conflitti all'interno della classe e in ogni altro luogo di lavoro collettivo all'interno della scuola 

( Competenze organizzative.

Saprà:

-confrontarsi con gli altri colleghi sul piano della didattica
-costruire  il progetto educativo con i colleghi del team o del consiglio di classe, lavorando in    equipe 

-coordinare e gestire il lavoro dei consigli di classe, degli eventuali dipartimenti disciplinari, delle singole commissioni preposte a specifici problemi (aggiornamento, integrazione, recupero, ma anche rapporti con l'extrascuola). 

( Competenze disciplinari continuamente aggiornate nei contenuti e nei metodi.

Saprà:

--padroneggiare il proprio sapere ed effettuare un’accurata analisi disciplinare
-confrontarlo con altre discipline,

-collocare le finalità e gli obiettivi di apprendimento della propria disciplina all'interno delle finalità generali  del sistema scuola 

-programmare e realizzare un itinerario didattico reale a partire dalle conoscenze e del modo di ragionare degli allievi in un contesto scolastico 

( Competenze valutative
Sarà in grado di:

- riflettere sul proprio lavoro

-valutare non solo gli esiti e l'efficacia dei percorsi realizzati, ma soprattutto i processi compiuti 

La stretta integrazione tra le diverse aree in cui si articola la Scuola di Specializzazione: Area 1 (Scienze dell’educazione e formazione alla funzione docente) , Area2 (Contenuti formativi degli indirizzi), Area 3  (Laboratori) e Area 4 (Tirocinio) costituisce il necessario presupposto per costruire  il profilo professionale  di docente  "esperto e riflessivo", in grado non solo di sapere ma soprattutto di “saper fare”. Per questo è necessario superare anche in sede di formazione una didattica “trasmissiva” basata sulla riproposizione di contenuti e di discipline più o meno innovative sotto forma di interminabili lezioni “frontali”, arrivando ad “imparare facendo”. In quest’ottica il Tirocinio è momento fondamentale per far sì che l’insegnante del futuro non sia un trasmettitore, ma un facilitatore nella costruzione e integrazione delle conoscenze. 

Come realizzare i nostri “buoni propositi”?

La proposta di una  programmazione rigida ha mostrato di essere spesso velleitaria e sgradita alla maggior parte dei docenti, d’altra parte non è più possibile “improvvisare” come facevano gli insegnanti in passato (e come fanno purtroppo ancora molti nel presente).

Esperti in pedagogia e “disciplinaristi” sono d’accordo nel privilegiare “poche cose, ma buone” attraverso la ricerca dei nuclei fondanti delle diverse discipline. La maggior difficoltà nella pratica didattica non è rappresentata da “ cosa” insegnare , ma da “come” far sì gli alunni imparino veramente, aiutarli ad avere“teste ben fatte” e non traboccanti di nozioni spesso inutili.

Ci è sembrato utile fin dall’inizio del Tirocinio abituare i tirocinanti ad analizzare una piccola parte di disciplina per arrivare a costruire un mini percorso didattico. 

Dalla discussione seguita all’analisi delle risposte da loro fornite al questionario “Come dev’essere l’insegnante ideale” (allegato 1) è emerso infatti che i “futuri insegnanti” di Scienze sono ancora molto legati ai contenuti “da trasmettere” e stentano a rendersi conto dell’importanza del metodo di insegnamento. Nella progettazione dei percorsi didattici abbiamo cercato di farli riflettere sull’importanza dei concetti strutturanti della disciplina che sono indispensabili all’apprendimento e non possono essere trasmessi passivamente: l’allievo deve costruirli/ricostruirli nella propria mente. Per questo abbiamo insistito affinché ciascuno preparasse una propria rete concettuale ricavata dall’analisi di una  piccola “porzione” di disciplina  A questo punto ci si può porre degli obiettivi, da intendere non in modo rigido, ma come traguardi da raggiungere . Come fanno notare numerosi autori, tra cui Fabio Olmi  in “Nuova Secondaria”, la didattica per obiettivi, ormai diffusa a tutti i livelli scolastici, ha ampliamente dimostrato la sua rigidità, Olmi infatti si chiede: “Come è possibile programmare un itinerario didattico prescindendo dalla classe di allievi reali che ci sta di fronte all’inizio dell’anno?Non è velleitario pretendere poi che gli allievi (ideali, virtuali) debbano conseguire proprio quegli obiettivi da noi formulati per “mostrare” di aver acquisito il “piatto” più o meno saporito da noi offerto? 

Per calare il percorso didattico  “ideale” nella realtà è indispensabile la costruzione di un questionario-intervista da sottoporre ai futuri allievi per potere individuare le loro rappresentazioni cioè cosa già sanno e quali ostacoli potrebbero rendere difficile o addirittura impossibile l’apprendimento.

Solo dopo aver esaminato accuramente le risposte ed aver discusso in classe con gli allievi, è stato possibile predisporre un percorso didattico “sperimentabile” da ogni specializzando, sotto la guida dei Supervisori di Tirocinio (ST) e degli insegnanti SILSIS delle diverse discipline. I percorsi sono stati  proposti ad insegnanti di diverse Scuole di Pavia, di altre città della provincia, di Milano e di Lodi che hanno avuto il ruolo di “accoglienti” (IA) e tramite loro agli allievi. Gli specializzandi avevano già partecipato alla fase di programmazione che ogni Istituto attua all’inizio dell’anno scolastico, per scegliere argomenti adatti al tipo di scuola e di classe in cui avrebbero poi effettuato il tirocinio. Il questionario è stato somministrato agli alunni con la partecipazione dello specializzando e dell’IA. La lettura dei questionari, l’individuazione degli ostacoli è stata fatta nella Sede della SSILS con i ST e gli insegnanti della SILSIS.

Ogni specializzando ha poi intervistati gli alunni che avevano compilato il questionario con una discussione collettiva, in cui ha cercato di far emergere gli ostacoli individuati nel questionario per poterli “rimuovere”. Sono state costruite  mappe cognitive della classe e sono state predisposte delle strategie da parte di ciascun specializzando, tenendo conto anche delle proposte degli alunni. In molte classi è venuta dagli studenti la richiesta di iniziare con un’attività di laboratorio. Abbiamo notato  che in alcune scuole esiste la possibilità di effettuare piccoli esperimenti, ma non è sfruttata a fondo dagli insegnanti soprattutto per le rigidità dell’organizzazione (scuole grandi, necessità di programmare con molto anticipo, mancanza di tecnici).

La preparazione del materiale, compresi i laboratori necessari e le verifiche “formative” si è svolta in sede SILSIS con i Supervisori (ST)

La realizzazione degli Itinerari (o parti di essi) è stata attuata nelle classi in accordo con IA e con la supervisione degli ST. Incontri in Sede sono stati necessari per rendere l’Itinerario rispondente ai bisogni degli alunni. e per una eventuale riformulazione. 

Una prima valutazione in sede del lavoro svolto nelle scuole è stata fatta per mezzo di colloqui individuali tra gli specializzandi, i Supervisori e gli insegnanti SILSIS.

Bisognerà ritornare nelle scuole per la verifica degli apprendimenti; attraverso la somministrazione di un questionario “in uscita”, mentre in Sede verranno predisposte attività per un eventuale recupero o approfondimento dell’itinerario didattico attuato dai singoli tirocinanti.

La verifica dell’efficacia del progetto si avvarrà della collaborazione degli IA sotto la guida degli ST. e dei docenti SILSIS. Tutto il lavoro svolto servirà per la realizzazione di una “Tesi”in vista dell’esame finale che ha valore di abilitazione all’insegnamento.

I nostri lavori sono ancora in corso, tra mille difficoltà, aggiustamenti e, a volte, incomprensioni tra i diversi attori (è una nuova esperienza e siamo al primo anno, nel futuro si vedrà….)

Le nostre proposte non vogliono essere una “ricetta”, ma un difficile tentativo di mediazione tra due mondi: l’Università e la Scuola vicini a parole, ma molto lontani nei fatti concreti.

Sollecitiamo tutti i soci ANISN , i docenti, gli studenti , gli specializzandi di altre SSIS a collaborare con noi con critiche sia al questionario che al modello di Tirocinio proposto. In particolare saremmo lieti se ci suggerissero nuovi tratti da aggiungere (o da eliminare) relativi al questionario.

Ci piacerebbe inoltre che qualcuno lo sperimentasse in altre realtà per poter confrontare i dati.
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Allegato 1

COME DEVE ESSERE L’INSEGNANTE IDEALE?

Esaminate la seguente lista di qualità  e dite per ognuna di esse se è desiderabile o no per un insegnante: Indicate con una crocetta il grado di desiderabilità in una scala a sette punti: i punti positivi indicano qualità desiderabili, quelli negativi “indesiderabili”, lo zero indica indifferenza

	E’ gentile  
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	E’ giusto                                                        
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	E' puntuale
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	E' cittadino esemplare
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Si interessa alle idee degli alunni
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Prende il suo lavoro molto sul serio
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Discute in classe con gli alunni i problemi della loro età
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Conduce una vita moralmente ineccepibile
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Conosce bene la materia
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Si tiene in contatto con gli altri insegnanti della classe
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Rende interessante la lezione
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Sa interrogare bene
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Ha una bella voce
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Favorisce il lavoro  di gruppo
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Cerca di conoscere i famigliari degli allievi
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Sa tenere la disciplina
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Viaggia molto
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Si comporta secondo i principi che afferma
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Ammette i suoi errori
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Ha entusiasmo per il suo lavoro e ha fiducia nei giovani
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	E' spiritoso
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Dedica un po’ di tempo per discutere i fatti del giorno
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Facilita i rapporti tra alunni e preside
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Dà del "lei"
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Stimola gli alunni a partecipare ai concorsi
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Favorisce la discussione in classe
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Chiama gli alunni per nome
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Accetta osservazioni
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Porta nella scuola i problemi attuali
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Parla della sua vita privata
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	E’ intelligente
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Ha una buona cultura generale
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Mantiene la disciplina con l'aiuto di qualche alunno
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Parla poco
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	E' rigido
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Usa spesso l'ironia nei riguardi degli alunni
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	E’ equilibrato
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Partecipa alle gite
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Tratta in modo amichevole
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Sa usare il computer
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	E’ paziente
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Tiene le distanze
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Legge molto
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Tratta gli alunni come adulti
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Controlla spesso i compiti e la preparazione degli alunni
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Se ritiene errate certe idee degli alunni cerca di cambiarle
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Veste con proprietà
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Ama la musica
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Porta con sollecitudine i compiti corretti
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Ama lo sport
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Parla e agisce con entusiasmo
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Si interessa delle attività extrascolastiche degli alunni
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Conduce una vita politica attiva
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	È di umore costante
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Si interressa alla vita privata degli allievi
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	E’ allegro
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Si interessa di ciò che vogliono fare gli alunni in futuro
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Parla con eleganza
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3

	Dà grande importanza alla disciplina
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3


Allegato 2

Linee guida per gli “ITINERARI” DIDATTICI 

IA =insegnanti accoglienti

SV=supervisori di Tirocinio

CHI? Risorse: specializzandi, insegnanti SILSIS, IA, SV.

          Destinatari: scuola, alunni (classe, età, caratteristiche...)

QUANDO? Tempi: inserimento nella programmazione delle Scuole Accoglienti

PERCHE’? Obiettivi: che cosa gli alunni dovrebbero sapere alla fine? (Conoscenze) A cosa dovrebbe servire ciò che imparano? (Competenze) Quali cambiamenti osserveremo alla fine? (Capacità)

COME? Metodo che permetta all’alunno di costruirsi un sapere “significativo” per mezzo di:

             Individuazione CONCETTI STRUTTURANTI

            Ricerca delle RAPPRESENTAZIONI degli alunni (questionario all’inizio del percorso)

Individuazione OSTACOLI che si frappongono all’apprendimento

            Costruzione MAPPE dell’insegnante, dell’allievo (all’inizio, in itinere, alla fine)

STRATEGIE: esperimenti lezioni frontali, uso audiovisivi e nuove tecnologie, 

domande stimolo, discussioni, lavori di gruppo 

QUALI RISULTATI? 

Ricadute sugli alunni: come sono cambiate le loro rappresentazioni? (questionario alla fine del percorso)

Sugli IA: come hanno giudicato la metodologia proposta? Sono disponibili a sperimentarla in prima persona?

Sugli specializzandi: quali difficoltà hanno incontrato? Sono riusciti a rendere “efficace” la loro azione?

Valutazione dei singoli Progetti di Itinerari a cura dei ST e dei docenti SILSIS, in collaborazione con l’IA.













